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Di G a e t a . Non dirò che poche parole. 
Mi permetto di fare lina osservazione a quegli 

egregi colleghi che non hanno trovato giusto, qnanto 
ha detto l'onorevole Miceli. Io credo che nelle Pro-
vincie meridionali il Governo debba promuovere la 
irrigazione concorrendo in ragione del numero 
delle derivazioni e non della quantità. E di vero 
se noi osserviamo la configurazione topografica di 
due regioni, una al nord, l'altra al sud dell'Italia, 
per esempio, il versante Tirreno, a cominciare dal 
Cilento fino alla estrema Calabria, e paragoniamo 
la estensione di questo terreno con una eguale 
estensione eli terreno nelle provincie settentrionali, 
troviamo che, mentre nelle provincie settentrionali 
con una derivazione potete irrigare una determi-
nata estensione di terreno, nelle provincie meri-
dionali avete bisogno di un numero di deriva-
zioni 20 o 30 volte maggiore. 

10 trovo quindi giustissime lo osservazioni del-
l'onorevole Miceli e prego l'onorevole ministro e 
gli onorevoli membri della Commissione di voler 
appoggiare la sua proposta. 

Peruzzi. ( . P r e s i d e n t e della Commissione) Chiedo 
di parlare. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Peruzzi ha facoltà di 
parlare. 

P e r u z z i . { P r e s i d e n t e della Commissione) Voglio 
dire semplicemente che il concetto del concorso 
del Governo nelle opere d'irrigazione trova la sua 
giustificazione nell'interesse indiretto della na-
zione, a che si costituiscano consorzi d'irrigazione 
per accrescere notevolmente la produzione del 
paese. 

Questo concetto è già abbastanza ardito e a 
molti per avventura potrebbe ripugnare; se noi 
ci estendiamo di troppo, rischieremo di compro-
mettere l'esito della legge. Io in conseguenza, nel-
l'interesse della legge stessa, raccomando di non 
allargare di troppo le categorie dei consorzi, ai 
quali può esser dato il sussidio governativo e di 
accontentarsi che si faccia un passo alla volta e 
per adesso si provveda a tutte quelle irrigazioni 
nelle quali sta sicuramente l'interesse generale in-
diretto del paese. 

11 concetto del concorso di tutti i contribuenti 
(anche di quelli di montagna e di paesi che non 
possono essere irrigati) non può essere giustificato, 
se non quando l'opera accresca notevolmente la 
produzione del paese, e quindi la ricchezza na-
zionale; altrimenti, o signori, si entrerebbe in una 
via pericolosa, nella via dei piccoli miglioramenti 
di fondi particolari i quali non possono che de-
bolissimamente interessare la generalità dei cit-
tadini. In questa via si potrà entrare in seguito, 

quando il bilancio sarà in condizioni molto flo-
ride, quando si sarà provveduto, mediante questi 
aiuti governativi, alle più importanti opere d ' i r-
rigazione e di bonifica. Ma in un paese dove 
abbiamo tante centinaia di migliaia di ettari da 
bonificare e da irrigare, dobbiamo limitarci ad im-
porre al bilancio di tutti i contribuenti oneri i 
quali sieno giustificati, sia pure indirettamente, 
dall' interesse generale della nazione. 

Per conseguenza, la Commissione dichiara che 
non può consentire negli emendamenti accennati ; 
i quali spero potranno essere accettati dai nostri 
successori in tempi più prosperi. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di parlare... 
M i c e l i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Miceli ha facoltà di par-

lare. 
M i c e l i . Io propongo la soppressione delle cate-

gorie, perchè mantenendole si rende impossibile 
nelle provincie meridionali la costituzione dei con-
sorzi d'irrigazione. 

Come volete che sorga un consorzio d'irriga-
zione in un paese dove le sole spese per l 'impianto 
sarebbero enormi? 

E questa difficoltà non sorge solo nell'Italia me-
ridionale, ma anche nella centrale; so, per esem-
pio, che uguali osservazioni e lamenti fa un nostro 
collega della provincia di Ferrara. 

Stabiliamo dunque una condizione accettabile 
per tutti ; togliamo di mezzo queste categorie, e il 
Ministero saprà, per ogni caso, commisurare il 
concorso dello Stato alla entità ed all'utilità del 
consorzio. 

L'onorevole ministro diceva teste che sarà con-
sultato il Consiglio superiore di agricoltura; ma 
che volete che faccia il Consiglio d'agricoltura se 
la legge gli lega le mani? Egli non potrà far nulla; 
sicché, mentre crediamo di fare una legge per pro-
muovere la costituzione dei consorzi d'irrigazione, 
in realtà non 110 otterremo nulla per una gran 
parte d'Italia. 

Questa è la vera conseguenza dello categorie, e 
mi rincresce che la onorevole Commissione si sia 
così innamorata della sua creatura, e tenga così 
fermo, nonostante l'evidenza delle ragioni addotte 
che la consiglierebbero a desistere dalla sua pro-
posta. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole Pa-
lomba. 

Palomba. Io vorrei consentire all'invito fattomi 
dall'onorevole ministro di ritirare la mia propo-
sta, poiché sono convinto che egli è ispirato dai mi-
gliori intendimenti, eie sue parole sono per me una 
garanzia; ma non lo posso perchè, dubito che con 


